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Li Sacerdoti, li Diaconi, e le altre Perfone di-
vote offervano con’ molto rifpetto que’ giorni , che
precedono le grandi Feftivita , e {pendono tutta la
notte di quelle vigilie in. Orazioni fenza interru-
zione veruna, o leggendo la Storia dello Evange-
lio , o facendo altre letture accomodate alla gior-
nata che fegue ; profeguendo I’ uno dopo Ialtro
e ripigliando I’ uno quando I’ altro fi trova ftan-
co. Il Signor Smith , trovatofi prefente in una di
tali occafioni , racconta d’effere ftato con loro per
fetce ore continue, cioé dalle cinque dopo la mez-
za notte fino al mezzo giorno della folenne Fefti-
vita. Alle Orazioni poi, ed alle Preghiere non fi
da principio fe non quando il Popolo ¢ radunato
in buon numero; ed allora s’incomincia dalla Vita
di quel Santo, trafportata in lingua Greca comu-
ne, feritta da Simon Metafraffe ; o da qualchedun
altro antico Scrittore. Per parlare in termini proprj |
quefte non debbono dirfi Orazioni, o Preghiere ,
ma piuttofto difpofizioni alla tenerezza di cuore, e
alla Orazione per farla devotamente. Si riducono
per lo pit ad effere una raccolta, o una adunanza
delle cofe pitt notabili occorfe nella Vira di quel
Santo, di cui corre la Fefta, del fuo Martirio ,
della fua Morte, e de’fuoi Miracoli, con rifleffioni.
morali , dalle quali fi eccita la pietd del Popolo

afcoltatore . Ordinariamente dopo d’efferfi cosi ter-

minata quella prima funzione fi pafla ne’giorni Pa-
fquali a diftribuire la Santiffima Bucariftia ; la qua-
le poi ¢ feguita da abbondanti elemofine, che fo-
gliono farfi da ciafcheduno fecondo le  proptie for-
ze« Quefta confifte in danari, o pane, o vino,olio

per-




